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PUNTO 7 ALL'ORDINE DEL GIORNO:  

MOZIONE AVENTE PER OGGETTO: "PARCHEGGI PER I CONSIGLIERI COMUNALI"   

PRESIDENTE - Passiamo al punto successivo all'ordine del giorno, 

mozione avente per oggetto: "Parcheggi per i Consiglieri 

comunali". Proponente Addessi più altri. Consigliere Ponzi, a lei 

l'illustrazione del punto, prego.  

CONSIGLIERE PONZI - Signor Presidente, signor Sindaco, colleghi 

Consiglieri, vengo a leggere la mozione  presentata per il 

parcheggio per i Consiglieri comunali.   

(IL CONSIGLIERE PONZI DA’ LETTURA DELLA MOZIONE IN OGGETTO COME 

CONTENUTA IN ATTI)    

CONSIGLIERE PONZI - Da pochi mesi sono Consigliere e ho visto 

questo fatto, quanto disposto dall'art. 21, che noi Consiglieri 

siamo tenuti al pagamento dei 70 centesimi di parcheggio quanto 

meno di un'ora. Sinceramente, per la nostra attività, chi fa parte 

di più Commissioni, a volte comincia a diventare anche, insomma, 

una spesa. Forse la gente non lo sa, ma viste le esigue 

remunerazioni delle Commissioni, sinceramente comincia a diventare 

anche una spesa. Ma maggiormente io perchè ritengo che un 

Consigliere a volte non può limitarsi, per svolgere il proprio 

lavoro, ad avere il parcheggio gratuito soltanto per alcune zone, 

perchè c'è sempre l'esigenza, magari sollecitati dai nostri 

elettori, di andare a vedere diversi problemi in altre zone. 

Quindi io ritenevo di poter prendere in considerazione il fatto 

quanto meno di togliere il pagamento almeno di un'ora per svolgere 

la nostra attività. Grazie.   

PRESIDENTE - Prego, Consigliere Addessi.   

CONSIGLIERE ADDESSI - Non è la prima volta che noi presentiamo in 

questo Consiglio comunale la proposta di parcheggio per i 

Consiglieri comunali. Sembra venale, però credo che è 

indispensabile, perchè comunque tutti i giorni siamo impegnati 



nella nostra attività di Consiglieri, e quindi di controllo del 

territorio, a girare per tutto il territorio di Ciampino. Non vedo 

il motivo per cui un Consigliere, nell'espletamento delle proprie 

funzioni da Consigliere, debba di volta in volta pagare la sosta 

se all'interno del Comune, 70 centesimi, se è al di fuori del 

Comune, se uno parcheggia fuori dal perimetro comunale, la sosta 

non è più neanche di 70 centesimi, ma è una sosta oraria, così 

come decretato dall'ultimo regolamento. Io auspico che tutto il 

Consiglio comunale prenda atto, perchè poi non è un problema 

nostro e gli altri magari non risentono del problema, io auspico 

che tutto il Consiglio comunale prende atto dell'esigenza di tutti 

i Consiglieri, e quindi la nostra esigenza, affinché questa 

mozione possa essere votata all'unanimità e quindi risolvere uno 

dei tanti problemi che comunque i Consiglieri vivono 

quotidianamente. Grazie.  

PRESIDENTE - Grazie, Consigliere Addessi. Ci sono altri 

interventi? Olivieri, poi Boccali. Prego.  

CONSIGLIERE OLIVIERI - Grazie, Presidente. Io ringrazio il 

Consigliere Addessi di questa mozione, ma io voglio andare 

leggermente oltre ...  

(INTERVENTI FUORI MICROFONO)  

PRESIDENTE - Scusate, ci sono un certo numero di Consiglieri che 

stanno ascoltando, se uno ha chiesto la parola è opportuno che 

continui il suo intervento, sennò non chiedete la parola e poi 

prendete atto di quello che succede. Olivieri ha chiesto la 

parola, adesso deve continuare l'intervento. Prego, Consigliere.   

CONSIGLIERE OLIVIERI - Grazie, Presidente. Ma giustamente dai 

banchi della minoranza si sollecitano i banchi della maggioranza a 

sentire un loro parere eventualmente, pure per una questione di 

rapporto politico. Io, collega Addessi, andrei oltre al 

parcheggio. Noi siamo dei Consiglieri comunali che assolviamo il 

nostro incarico a tempo pieno e indeterminato, facciamo parte di 

quella categoria di politici che della scelta politica hanno fatto 

una scelta di vita anche, di essere al servizio dei cittadini a 

tempo indeterminato e di essere presenti sul territorio, su tutto 

il territorio di Ciampino. Io penso che questa mozione non solo va 

votata all'unanimità, ma, secondo me, andrebbe ampliata. In 

qualsiasi ente paragonabile al Comune di Ciampino, vediamo Comune, 

Provincia, Regione, quanto meno una possibilità di poter usufruire 



dei propri mezzi per poter circolare sul nostro territorio che ci 

consenta di svolgere il mandato politico senza avere, ma non per 

il valore veniale dei 50 centesimi o dei 40 centesimi, ma quanto 

meno per avere una posizione di transito sul territorio che non 

pregiudichi anche i tempi di percorrenza nel senso che dovremmo 

andare a cercare parcheggi in posti assurdi, come per venire al 

Comune di Ciampino. Il caso mio poi è un caso anomalo, il caso mio 

è che non posso parcheggiare neanche a casa, tra parentesi, 

essendo sempre Via Mura dei Francesi una via penalizzata in un 

modo estremo, perchè al centro non si può venire perchè non siamo 

residenti al centro, a Via Mura dei Francesi non posso 

parcheggiare perchè posso stare 60 minuti, al Comune non posso 

venire se non pago 40 centesimi per la mattina in Commissione. 

Cioè, abbiamo usato, secondo me, una forma di autolesionismo nei 

nostri confronti. Allora quanto meno, nel momento in cui 

assolviamo ai compiti istituzionali, quello delle Commissioni e 

quello che è il Consiglio comunale in modo particolare, di avere 

la possibilità di parcheggiare in un'area chiusa, perchè sotto 

certi aspetti è chiusa, l'area del parcheggio del Comune di 

Ciampino. Ora siamo in una situazione impossibile proprio: dopo la 

perdita di ulteriori posti di parcheggio per lavori in corso - e 

speriamo che vengano ultimati al più presto - siamo costretti a 

portare le nostre macchine, per coloro che vengono in macchina 

purtroppo dalle zone limitrofe del centro storico di Ciampino, 

sono obbligati a venire con la macchina, a non poter neanche più 

accedere nel piazzale perchè durante la mattina è invivibile, 

esclusivamente alcuni pomeriggi si riesce a trovare un parcheggio. 

Limitare quanto meno un numero limitato di posti per quanto 

riguarda i Consiglieri che sono in Commissione sarebbe un minimo 

questo, quanto meno la Commissione, e non per un parcheggio 

gratuito, costante e fisso tutti i giorni della settimana, ma 

quanto meno riservato nel momento in cui noi veniamo nella sede 

istituzionale del Comune di Ciampino a svolgere la nostra attività 

lavorativa. Che tutto sommato è un lavoro, non è più un hobby 

venire a fare le Commissioni, è diventato uno stress arrivare in 

orario. Più di qualche volta si è dovuto rimandare l'inizio delle 

Commissioni perchè alcuni membri della Commissione sono alla 

ricerca di un parcheggio. Le andiamo a mettere sul ponte di 

Morena. Andare sul ponte di Morena e tornare ci crea un grosso 



disagio, anche i tempi di percorrenza. Allora limitare quanto meno 

alcuni posti, un numero limitato, per i Consiglieri comunali che 

svolgono attività istituzionale, cioè nell'ambito del Comune, per 

quanto riguarda i tempi delle Commissioni. Poi, altri momenti 

della giornata si potrebbe fare a meno, in quanto uno paga come 

tutti quanti pagano il minimo indispensabile per poter accedere al 

parcheggio, ma almeno un riguardo nei nostri confronti per 

l'attività politica che noi svolgiamo. Grazie.    

PRESIDENTE - Grazie a lei. La parola al Consigliere Boccali, 

prego.  

CONSIGLIERE BOCCALI -Grazie, Presidente. Presidente, io penso che, 

quando si parla di una questione come questa, la paura più grande 

che abbiamo noi che facciamo politica è quella di veder scambiata 

una richiesta legittima per la richiesta di un privilegio, perchè 

poi la realtà è questa. Noi viviamo in tempi in cui la gente fa 

fatica ad arrivare a fine mese, in cui c'è una sorta di caccia 

alle streghe rispetto a tutta una serie di personaggi politici di 

medio o alto livello e, chiaramente, in questo tipo di ambiente 

noi un timore ce l'abbiamo, quello che questa richiesta possa 

essere vista come una richiesta di privilegio. Però noi facciamo 

parte di quella categoria di politici che fanno la politica per 

passione, perchè, come hanno anticipato i colleghi che mi hanno 

preceduto, il compenso che percepiamo per stare qui oggi o per 

stare nelle Commissioni è assolutamente irrisorio, sappiamo tutti, 

sono 27, 28 euro. Insomma, a fronte del tempo speso, possiamo 

anche dire che stiamo facendo questo gratis o che in alcuni casi 

qualcuno di noi ci sta rimettendo, perchè ci sono persone che non 

hanno il pubblico impiego e che quando sono qui non stanno facendo 

il loro lavoro. Detto questo, io ritengo che non stiamo parlando 

della concessione di un privilegio ed è per questo che sposo 

questa mozione, che voterò a favore di questa mozione, ma che 

stiamo parlando di una concessione di un diritto minimo che 

perlomeno possa aiutarci a non andare in rimissione. Perchè vede 

che c'è? C'è un problema grande: noi, soprattutto noi Consiglieri 

di opposizione, ma anche i Consiglieri di maggioranza che non 

amministrano, a volte dobbiamo accedere al Comune in orari non 

convenzionali, alle 10, alle 11, quindi gli orari delle 

Commissioni, e lei sa benissimo che in quell'orario posto non si 

trova. Non è che noi accediamo alle 8, alle 8 e un quarto, alle 8 



e mezza, come tanti dipendenti. In più c'è il problema dei 

parcheggi che sono stati tolti, questi qua sempre su Via del 

Lavoro. Quindi io le dico, onestamente, a volte, quando devo 

venire in Commissione, mi sento un po’ male, perchè debbo partire 

venti minuti prima, mezz'ora prima per essere puntuale e, se non 

riesco a partire prima e parto quei cinque minuti, dieci minuti, 

spesso arrivo tardi, e questo non è serio. Per cui, concludendo, 

noi di Alleanza Nazionale siamo favorevoli a questa mozione, la 

voteremo. Potremmo dire di più, per non farlo apparire come un 

privilegio ingiustificato, potremmo anche limitarla solamente alle 

ore mattutine, potrebbe andar bene, perchè sono orari in cui noi 

facciamo Commissioni e per il Consiglio comunale potremmo anche 

accontentarci di fare come abbiamo fatto fino adesso. Però 

riteniamo che sia un gesto di lealtà e di trasparenza quello di 

votare tutti, all'unanimità, questa mozione, perchè è un problema 

che riguarda tutti, senza fare ipocrisia, demagogia o speculazione 

politica. Grazie.   

PRESIDENTE - Grazie, Consigliere Boccali. C'è il Consigliere 

Grillo, poi la Consigliera Del Monte, però volevo anche prendermi 

il lusso di dire qualcosa io su questa cosa qui, credo che un 

compito in questo senso mi spetti. Io credo che il Consiglio 

comunale, no credo, il Consiglio comunale è sovrano e, se 

stabilisce una cosa del genere, poi chiaramente diventa un fatto 

cogente che ha i suoi effetti e la sua efficacia e, al di là di 

qualsiasi altro provvedimento amministrativo, poi diventa un fatto 

per il quale occorre ottemperare, perchè il Consiglio comunale è 

un organo di indirizzo. Ma non devo fare lezioni di istituzionale. 

D'altro canto io credo, però, che la proposta così come è stata 

presentata meriti, secondo me, un passaggio di aggiustamento nelle 

Commissioni, nella Commissione competente, poi possiamo verificare 

quale, nel quale si stabilisca la possibilità di parcheggiare nei 

giorni in cui c'è la seduta di Consiglio comunale nelle aree 

limitrofe all'aula del Consiglio comunale e la possibilità per i 

Consiglieri impegnati nelle Commissioni di parcheggiare in un 

numero di posti riservati, ovviamente, ritengo io, pagando quello 

che si è sempre pagato. Ma questo è il mio parere e continuerà ad 

essere tale. Anche perchè una facoltà di parcheggiare - perchè 

questo sta scritto sulla mozione - una facoltà di parcheggiare 

indiscriminatamente su tutto il territorio comunale, anche 



accampando la necessità di dover svolgere un mandato 

istituzionale, credo che in alcuni casi è possibile farlo, in 

alcuni casi non è possibile verificarlo. E poi, poiché non è 

nemmeno bello porre la gente a verifica costante dei propri 

comportamenti, perchè questo non è dato, ma stante il fatto che 

alcuni provvedimenti sono difficili da adottare, come quello del 

piano sosta ed altri, come il Bilancio, dove abbiamo previsto 

incrementi tariffari considerevoli, sono difficili da adottare ma 

comunque, ripeto, siamo costretti ad adottarli, io credo anche per 

un po’ di partecipazione che va oltre il principio costituzionale 

della sussidiarietà, ma che sia proprio di condivisione dei 

problemi della gente, io ritengo che i Consiglieri comunali 

possano aderire alla proposta che sto facendo in questo momento o 

di modificare la mozione del Consigliere Addessi oppure di 

procedere egli stesso al ritiro a condizione che una Commissione 

si riunisca e valuti le proposte che ho appena enunciato.  

CONSIGLIERE DEL MONTE - Però io a questo punto non capisco più di 

che cosa stiamo parlando.  

PRESIDENTE - C'è una proposta.   

CONSIGLIERE ADDESSI - Presidente, se c'è una proposta,  voglio 

rispondere come proponente del ...  

PRESIDENTE - Prego, Consigliere Addessi. Un attimo, però, io credo 

che sia doveroso ...  

CONSIGLIERE ADDESSI - Scusate, se c'è una proposta, prima che ci 

sono gli interventi, altrimenti allunghiamo il tempo e credo che 

non facciamo un buon servizio. C'è una proposta, credo che i 

proponenti possono anche accettarla, se lei mi dà la 

possibilità...   

CONSIGLIERE DEL MONTE - C'è gente che si è prenotata per  parlare 

della sua mozione.  

PRESIDENTE - Sì, mi sembra corretta questa ... Scusatemi, tocca al 

Consigliere Grillo, poi tocca alla Consigliera Del Monte. Prego.   

(IL CONSIGLIERE ADDESSI INTERVIENE FUORI MICROFONO)   

PRESIDENTE - Scusa, prendi il tempo di valutare la proposta mentre 

intervengono gli altri. Io l'ho detta, adesso sentiamo gli altri 

che hanno da dire, può darsi che magari casca nel vuoto la 

proposta che ho fatto io anche, perchè ha bisogno di sostegno.  

CONSIGLIERE GRILLO - Mi scusi, Presidente, visto e considerato che 

vorrei anche sentire, prima di fare l'intervento, se è possibile, 



anche l'intenzione da parte dell'Assessore competente rispetto a 

questo, al di là della proposta, però io, sentito lui, posso anche 

esprimere eventualmente un'idea più pratica rispetto a questo che 

poi è l'argomento in questione. Perciò, mi riservo eventualmente 

di parlare dopo l'Assessore.  

PRESIDENTE - Consigliera Del Monte, lei vuole intervenire o si 

riserva di intervenire dopo l'Assessore? Vuole sentire 

l'Assessore. Prego, Assessore, a lei la parola.  

ASSESSORE TESTA - Grazie, Presidente. Semplicemente per dire una 

cosa, che stiamo sviluppando una discussione su qualcosa che è 

stato già deliberato, questo cercavo io di dire in anticipo. C'è 

una delibera di Giunta comunale che praticamente ... Infatti 

cercavo di dirlo, questo stavo cercando di fare, di dirvi questa 

cosa per alimentare eventualmente poi la discussione, perchè mi 

sembra importante questo fatto. Fermo restando che su questa cosa 

mi sono già espresso e noi come Amministrazione ci siamo già 

espressi riguardo al parcheggio gratuito che riteniamo essere una 

forma discriminatoria - questa discussione, però, è già stata 

fatta in antecedenza e rispetto a questo mi dispiace dovermi 

ripetere - ma il discorso è questo, che con apposita delibera di 

Giunta, per ovviare alle problematiche emerse dalla mancanza di 

posti nei due parcheggi dove si stanno svolgendo in questo momento 

i lavori, è stato deciso di dare la disponibilità a tutti i 

dipendenti comunali, agli amministratori, quindi Assessori e 

Consiglieri, di poter parcheggiare su tutta la zona 1 ad 

esclusione delle sei vie centrali. Quindi, oltre che parcheggiare 

sul ponte di Morena, cosa che è rimasta invariata, è possibile 

parcheggiare tra Via II Giugno e Via Francesco Baracca, dove c'è 

disponibilità di posti anche durante l'arco della giornata. Io, 

Presidente, cercavo di dire semplicemente questo, per poter poi 

alimentare eventualmente la discussione su qualcosa che è stato 

già deliberato e che penso che vada incontro poi in parte alle 

richieste che ho sentito fare dagli altri Consiglieri. Grazie.  

PRESIDENTE - Caro Assessore, io credo però che lei, enunciando il 

deliberato dell'Amministrazione, ha enunciato un deliberato che 

contiene obiettivi diversi da quelli che sono stati proposti con 

questa mozione. C'è una delibera e mi fa piacere che ci sia, ma 

l'obiettivo che si pone questa mozione è completamente diverso ed 

è, quindi, su questa che ci dobbiamo esprimere. Consigliere 



Grillo, a lei la parola. Scusi, Grillo, io le ho dato la parola, 

lei la deve prendere.  

(IL CONSIGLIERE GRILLO INTERVIENE FUORI MICROFONO)  

PRESIDENTE - L'Assessore ha detto: in virtù del fatto che sono 

stati chiusi i parcheggi limitrofi alla Cantina Sociale per 

effetto dei lavori in corso, sono state allargate alcune zone. La 

mozione che chiede però? La mozione chiede di poter parcheggiare 

sul territorio comunale in quanto Consiglieri comunali. È la 

stessa cosa? Non è la stessa cosa, quindi dobbiamo discutere della 

mozione. Prego, Consigliere Grillo.  

CONSIGLIERE GRILLO - Grazie, Presidente, adesso ho capito bene. Io 

quello che diceva nell'intervento anche Addessi e quello che i 

Consiglieri comunali, e non solo i Consiglieri comunali, diciamo 

all'interno di tutta l'Amministrazione comunale, non faccio 

distinzione, al di là dell'Amministrazione, tra Consiglieri non 

c'è differenza tra maggioranza e minoranza, quando si discute un 

argomento non tocca essere evasivi, non dobbiamo essere quelli di 

parte, perchè in questo caso stiamo discutendo del ruolo del 

Consigliere comunale e, logicamente, si fa una richiesta. La 

richiesta è - entro in merito a quella che poi è la mozione - si 

chiede, visto e considerato che ci sono alcuni problemi di 

disagio, si chiede che i Consiglieri comunali tutti, e in questo 

caso entrano anche, penso, gli amministratori, dovrebbero poi 

poter parcheggiare in tutto il Comune di Ciampino. Io, 

esprimendomi su quella che poi è la mozione, non posso fare altro 

che rimettermi a quella che poi è la decisione 

dell'Amministrazione comunale, che si condividono le esigenze che 

ci sono e a trovare delle soluzioni con dei parcheggi sui ponti e 

sulle zone limitrofe. Io, per esempio, non sapevo sulle zone 

limitrofe, perchè l'ho saputo adesso. Però quello che diceva 

Addessi era che il ruolo del Consigliere comunale deve essere un 

ruolo ben definitivo, non può essere un ruolo che serve solamente 

nei momenti di votazione delle delibere e però poi non si tiene 

conto delle esigenze che ha. Certo, i Consiglieri comunali, ogni 

Consigliere ha delle proprie esigenze. Però, se io adesso devo 

andare a decidere di un qualcosa che va direttamente, 

personalmente a me, come quello di un parcheggio in tutto il 

territorio, sapendo quello che noi abbiamo fatto sul territorio, 

che stiamo facendo pagare il parcheggio a tutti i cittadini del 



Comune, mi diventa difficile poter dire io non devo pagare e 

faccio pagare gli altri, mi diventa difficile. Allora io vorrei 

stare nella stessa identica condizione di tutti i cittadini di 

Ciampino, tranne, forse, nei momenti in cui ci sta un'esigenza, 

come quella del Consiglio comunale, come quella di una 

Commissione. Perchè è così, no? Noi siamo convocati in Comune, non 

tutti, perchè c'è chi ci viene abitualmente tutti i giorni, quando 

ci sono le Commissioni o quando c'è il Consiglio comunale. Allora 

io penso che si può trovare una formula completamente diversa nei 

giorni prestabiliti, ma un'area ben definita, non può essere 

quella su tutto il territorio del Comune di Ciampino. Cioè, io non 

trovo posto qua, posso andare, che ne so?, dietro Piazza della 

Pace. Mi pare una stupidaggine. Dobbiamo cercare di essere nel 

territorio quello più limitrofo, quello che può essere tutto 

intorno al perimetro del Comune, allora sì. Ma che ci si allarga, 

che un tesserino può essere dato al Consigliere comunale e può 

parcheggiare dove gli pare, mi pare una cosa stupida a me 

personalmente. In considerazione, lo ripeto, e non voglio essere 

ripetitivo, è quello che non voglio che il cittadino di Ciampino 

dice: il Consigliere comunale si è fatto gli affari suoi, non paga 

il parcheggio e io lo pago e mi fanno pagare il parcheggio. Pure 

il non residente parcheggia fuori, quello che abita su Via Mura 

dei Francesi deve parcheggiare nelle aree fuori, non può venire al 

centro del Comune. Io non voglio essere additato, io sto parlando 

a livello personale, io non voglio essere additato per qualcosa 

che sicuramente è un demerito da parte del Consigliere comunale, 

però non è neanche un merito trovare le soluzioni che perlomeno 

vadano contro quello che può essere il cittadino di Ciampino. 

Grazie.   

PRESIDENTE - Consigliera Del Monte, poi il Consigliere Addessi, 

poi il Consigliere Ferretti.   

CONSIGLIERE DEL MONTE - Guardi bene l'orologio, Presidente. Invece 

io penso proprio che di privilegio si tratti, cari Consiglieri, 

soprattutto alla luce di quanto ci ha chiarito l'Assessore Testa. 

Da molti è stato detto, per primo dal Presidente, che era un altro 

argomento, ma su come si era messa la discussione, perchè ognuno 

che prendeva la parola diceva una cosa diversa da quella che è la 

mozione presentata dal Consigliere Addessi. La mozione presentata 

dal Consigliere Addessi prevede che venga concesso di poter 



parcheggiare su tutto il Comune di Ciampino ai Consiglieri 

comunali gratuitamente. Poi chi ha preso la parola dopo la 

presentazione della mozione ha detto no, però magari lì paghiamo e 

lì no, Boccali ha detto "sì, magari non tutto il giorno, ma 

soltanto di mattina", il Presidente ha detto ... Quindi, secondo 

me, è venuto molto a proposito il chiarimento e l'informazione 

data dall'Assessore Testa su quella che è una delibera, che io, 

tra l'altro, conosco perchè, essendo, oltre che Consigliere 

comunale, dipendente della ASL e quindi equiparata ai dipendenti 

comunali, anch'io lavoro in un posto dove non è più possibile 

posteggiare. Però, ripeto, di privilegio si tratterebbe, cari 

signori, perchè qui non è tanto il fatto che dovremmo aver 

superato, da quello che ci ha detto Testa, che non si trova posto 

di lavoro, poi addirittura che le Commissioni cominciano in 

ritardo. Le Commissioni sono sempre ... per cinque anni io ho 

fatto parte di Commissioni che sono comunque iniziate un'ora dopo 

quando non c'era il numero legale, ma non penso che si possa 

addurre come  motivazione quella del posteggio. È una brutta 

abitudine di molti di noi quella di ritardare, cosa che crea anche 

problemi a chi lavora e deve chiedere il permesso, a chi ha un 

lavoro dipendente e deve chiedere il permesso. Per cui, io 

assolutamente sono contraria a qualunque forma di gratuità, a 

qualunque forma di privilegio nei confronti dei Consiglieri 

comunali che non so con quale faccia si presenterebbero di fronte 

alla cittadinanza tutta e al personale dipendente del Comune per 

primo. Assolutamente io sono contraria e vi dico che, nel caso 

venga approvata questa delibera, a spese mie faccio un bel 

manifesto dicendo che noi siamo stati contrari a questo.  

PRESIDENTE - Grazie. Prego, Consigliere Addessi.  

CONSIGLIERE ADDESSI - Ma che la Consigliera Del Monte fa un 

manifesto dove c'è scritto che i Consiglieri chiedono il 

privilegio di parcheggiare nelle funzioni elettive, ben venga 

questo manifesto, noi lo leggeremo con grande meraviglia, però a 

noi fa piacere che la Consigliera Del Monte divulga su tutto il 

territorio di Ciampino che stiamo chiedendo la gratuità di 70 

centesimi, ma non solo quello, ma di poter parcheggiare quando 

siamo convocati alle Commissioni e quando siamo convocati nel 

Consiglio comunale. Questo è stato strumento già di un'altra 

mozione presentata da noi che richiedeva uno spazio all'interno 



del Comune di Ciampino, ce l'avete bocciato con altre motivazioni, 

oggi chiediamo l'estensione dell'intero territorio essendo che 

comunque siete d'accordo rispetto al parcheggio circoscritto al 

Comune di Ciampino. Quindi, siete favorevoli alla mozione 

precedente di qualche mese fa. Prendo alla parola quello che ha 

detto il Presidente del Consiglio, con una piccola ... Scusa, 

Presidente, prendo alla parola quello che prima hai detto, con una 

piccola precisazione: noi non accampiamo la necessità di 

esercitare un incarico istituzionale, noi siamo qui nelle funzioni 

di un incarico istituzionale, non lo accampiamo, abbiamo un 

incarico elettivo, quindi non è accampare un diritto, è un diritto 

che ci è stato dato dalla funzione di Consigliere comunale. 

Dopodichè, faccio mia la proposta del Presidente, perchè forse ha 

bisogno di un passaggio in Commissione l'argomento e in virtù di 

questa cosa, però, invito il Presidente di portarlo nella prossima 

Commissione Affari Istituzionali, ritiro il punto all'ordine del 

giorno con l'auspicio che all'interno della Commissione si possa 

discutere senza lacci e lacciuoli, senza i ricatti di 

Rifondazione, perchè poi credo che non è che possa essere lo 

strumento di un voto contrario o favorevole rispetto alla 

delibera. Perchè poi, se ogni volta noi siamo ricattati da 

Rifondazione, beh, amici del Consiglio, prendiamone atto, perchè 

non è possibile che il governo della città deve essere 

continuamente ricattato dalle posizioni di Rifondazione. Grazie.  

PRESIDENTE - La Consigliera Sarao mi diceva che alcuni Consiglieri 

non hanno compreso la mia proposta, quindi la sintetizzo 

brevemente. Ovviamente, l'ha capita il Consigliere Addessi che si 

è dichiarato disponibile, però mi ripeto, la proposta è quella di 

rinviare in Commissione un provvedimento che tenga conto della 

possibilità di parcheggiare nei dintorni della Cantina Sociale per 

i Consiglieri comunali i giorni di Consiglio comunale e per i 

commissari, nei giorni in cui ci stanno le Commissioni, di 

parcheggiare presso la sede comunale in un numero di posti 

riservati. Quanto sono i commissari, dieci? Dieci posti per i 

commissari. Ovviamente, pagando l'importo che fino ad oggi si è 

sempre pagato. Questa è la proposta del sottoscritto. L'unico 

problema è di consentire l'allargamento del perimetro nei giorni 

di Consiglio comunale, tutto qua, perchè comprendo che 40 persone, 

tra Assessori e Consiglieri, che devono trovare il posto tutti qua 



vicino, si va anche nei posti cosiddetti non consentiti. Siccome 

bisogna articolarla, siccome bisogna dettagliarla, è opportuno che 

se ne occupi la Commissione competente, tutto qui. Quindi lei, 

Consigliere, ritira la proposta? Bene. In questi casi i 

Consiglieri che hanno chiesto la parola sulla mozione, visto che è 

ritirata, vogliono esprimersi comunque? Prego, Consigliere 

Ferretti. Credo che sia giusto far esprimere perchè comunque c'è 

una proposta, si esprimono sulla proposta. Prego.   

CONSIGLIERE FERRETTI - Grazie, Presidente. Avevo compreso 

benissimo e noi avevamo compreso la sua proposta, Presidente, e 

ritenevamo che quello fosse il passaggio più razionale, quindi più 

intelligente al fine di esaminare magari più partitamente quella 

che era la proposta di Addessi. Però non posso non esimermi e non 

mi esimo dal sottolineare un aspetto. Noi, come Consiglio 

comunale, oggi veniamo a conoscenza dell'allargamento da parte 

della Giunta, cioè della delibera presa dalla Giunta che per i 

Consiglieri c'è stato un allargamento geografico o spaziale di 

quello che è il parcheggio dove possono parcheggiare. Io credo che 

se l'Amministrazione comunale, così come ho detto quando ho preso 

la parola nella mia interrogazione, Presidente, della necessità di 

informare il Consiglio comunale, organo non soltanto politico ma 

anche di controllo, organo che dovrebbe essere il primo ad essere 

informato di quelle che sono le decisioni che la Giunta va a 

prendere, nonostante io prendo atto di quello che l'Assessore ha 

detto e, d'altra parte, mi ritengo anche soddisfatto sotto certi 

profili, non posso non stigmatizzare questa mancanza di 

informazione nei confronti del Consiglio comunale, Presidente. Il 

Consiglio comunale deve essere informato di queste cose, così 

probabilmente, dico, il Consigliere Addessi, forse, o il 

Consigliere Ferretti o altri Consiglieri questa sera, al di là di 

quello che dice la collega che mi ha preceduto - chiedo scusa, in 

questo istante non mi viene il cognome della collega - che lei è 

un'impiegata e che quindi ne è a conoscenza, noi, purtroppo, non 

siamo impiegati del Comune e quindi non ne veniamo a conoscenza 

finché l'Amministrazione non ci pone nelle condizioni di conoscere 

le decisioni. Una decisione indubbiamente intelligente, razionale, 

etc., ma che oggi probabilmente arriva molto in ritardo nei 

confronti di noi Consiglieri e del Consiglio comunale. Mi esimo, 

Presidente, però dall'intervenire su tutti gli aggettivi, gli 



aspetti che sono stati in qualche modo sottolineati, targata 

demagogia, a mio giudizio, perchè qui probabilmente credo che si 

tenda a sottovalutare il ruolo elettivo del Consigliere. Al di là 

dell'aspetto di pagare, non pagare, io lascio da parte questo 

aspetto. Io sono anche disponibile, guardi, faccio anche una 

proposta, che tutte le indennità dei Consiglieri comunali vadano 

in beneficenza. Lo faccio questa sera ed è una proposta che io 

faccio, visto che la collega ha detto demagogicamente che lei esce 

con i manifesti. Usciamo con i manifesti, io esco con un 

manifesto, chiedo che tutte le indennità che i Consiglieri 

prendono vadano in beneficenza. È una proposta che faccio, sarà 

pure una proposta... però la faccio e, se non viene accettata 

questa proposta, farò i manifesti, visto che noi dobbiamo sempre 

minacciare! Non ho capito perchè si deve minacciare una decisione 

di un Consiglio comunale. Se un Consiglio comunale decide un 

qualcosa al contrario, non vuol dire che a un certo punto bisogna 

uscire per forza con i manifesti o con le querele o con altro, il 

Consiglio comunale ha deciso nella grazia e in quello che è il suo 

servizio elettivo. Quindi, il Consigliere comunale, Presidente, 

iniziando da lei quale Presidente, quando noi stiamo qui, non 

stiamo ad una festa di Carnevale: stiamo qui, discutiamo per ore, 

anche se talvolta diciamo anche troppo, ma discutiamo di problemi 

che concernono la nostra cittadinanza, i cittadini di Ciampino, 

non stiamo ballando, noi stiamo prendendo confetti, panini o 

altro, stiamo discutendo di problemi dei nostri cittadini. Quindi 

il ruolo del Consigliere non è un ruolo qualunque, uno che sta in 

mezzo alla strada, così, dice: ah, ma quello lì?, ma lasciamolo 

perdere! È un Consigliere comunale, è un Consigliere che ha un suo 

ruolo e quindi cerchiamo di dare dignità al ruolo di Consigliere. 

Diamola questa dignità, al di là del fatto del parcheggio o non 

parcheggio, diamogli dignità a questo ruolo, Presidente. E io mi 

appello a lei, che ci tiene molto, lo so bene, Presidente, quanto 

ci tiene al ruolo del Consiglio e al ruolo dei Consiglieri. È 

questo che volevo sottolineare, finiamola con la demagogia, 

finiamola e una volta per tutte sottolineiamo che il Consigliere 

comunale non è diverso dal Senatore o dal Deputato o dal 

Consigliere provinciale o dal Consigliere regionale, la differenza 

è che loro prendono migliaia di euro, noi non prendiamo niente, 

prendiamo quattro soldi. Va bene così, va bene, tant'è vero che io 



dico di devolverli in beneficenza. Però non dimentichiamoci che 

proprio chi vi parla, io partecipo a tutte le Commissioni, l'unica 

Commissione è quella Cultura dove prendo la indennità, le altre 

tre Commissioni delle quali io non faccio parte e partecipo non 

prendo una lira, nonostante questo pago lo stesso il parcheggio. 

Va bene, ci rimetto di tasca mia, non ha importanza. Però non 

facciamo demagogia, cerchiamo di dare il ruolo che spetta al 

Consigliere comunale, è degno e deve essere rispettato. Grazie, 

Presidente.   

PRESIDENTE - Grazie a lei. Prego, Consigliere Balmas.   

CONSIGLIERE BALMAS - Grazie, Presidente. In virtù del ritiro 

faccio un intervento velocissimo, sarà molto più sintetico di 

quello che avevo previsto. Condivido appieno l'intervento 

dell'amico Alfredo Ferretti, perchè non si può non condividere. 

Volevo solo far notare una cosa, in particolare all'Assessore che 

ha parlato che un atto di questo genere potrebbe essere, dal suo 

punto di vista, discriminatorio, discriminatorio nei confronti del 

resto cittadinanza, e si è parlato del termine privilegio. Bene, 

io faccio solo un esempio, poi dopo analizzeremo le cose con il 

dovuto tempo, la dovuta calma, nelle sedi opportune quale potrà 

essere la Commissione. Ma il termine privilegio potrebbe essere 

meglio adoperato, se è vero quello che mi dicono alcuni cittadini, 

oggi, dove mi si riferisce - e io ho chiesto loro di darmi le 

prove e questo sarà fatto - che ci sono taluni rappresentanti 

della coalizione di centro-sinistra, così, a detta loro, però 

vorrò verificarlo, ma lo faremo presto, che hanno questa specie di 

permesso di parcheggiare senza pagare il loro ticket e via dicendo 

perchè sono intoccati di fatto. Quindi, di conseguenza a ciò, che 

questo qua sia un privilegio, se viene reputato tale e se questo, 

invece, che mi viene detto è vero, e mi hanno detto che hanno 

fatto le foto, adesso lo verificheremo, vorrei sapere come si 

mette l'Assessorato di fronte a quello che viene perpetrato a 

tutt'oggi come un privilegio. Se, se. Dopodichè, vedremo insieme, 

ma, ripeto, io condivido l'intervento dell'amico Alfredo e 

dell'amico Addessi, che ci ricorda, tanto più Elio Addessi, come 

la nomina da Consigliere è una nomina elettiva. Noi non stiamo 

chiedendo auto blu, corsie preferenziali o quant'altro, noi stiamo 

chiedendo di poter fare in modo che il nostro mandato venga 

eseguito nel miglior modo possibile, senza ulteriori oneri per noi 



oltre a quelli della dedizione, del tempo, dell'impegno e dello 

sforzo economico che attuiamo tuttora. Rimandiamo la cosa alla 

Commissione competente e ne discuteremo insieme. Grazie.  

PRESIDENTE - La parola all'Assessore Testa,  prego.  

ASSESSORE TESTA - Soltanto per una precisazione al Consigliere 

Balmas. Gentile Consigliere Balmas, lei parla parlando con il 

condizionale, con un discorso ipotetico, che però a me lascia 

veramente perplesso. Perchè, guardi, io le posso garantire che 

nessuno gode di questo tipo di privilegio a mia e a nostra saputa, 

a saputa della nostra Amministrazione, quindi per me nessuno gode 

di tutto questo. Quindi vorrei che lei facesse un po’ di 

attenzione anche riguardo alle parole, perchè si tratta di parole 

importanti e gravi, perchè io le rispondo dicendole che un atto di 

questo genere, una mozione di questo genere è discriminatoria nei 

confronti del resto della cittadinanza e lei porta all'interno di 

un Consiglio comunale una cosa gravissima, se questo fosse vero. 

Allora io le voglio dire, visto che lei ha fatto un'affermazione 

di questo genere, la pregherei eventualmente di dare seguito a 

quello che ha detto, perchè è contro ... guardi, Consigliere, è 

esattamente contro quanto ho detto io e il principio della 

legalità. Quindi è bene che lei, invece di fare discorsi 

ipotetici, se ha delle cose in mano, si rivolga a me direttamente 

e io farò in modo di vedere questa cosa. Grazie.   

PRESIDENTE - Grazie, Assessore Testa. La parola alla  Consigliera 

Sarao, prego.  

CONSIGLIERE SARAO -Grazie, Presidente. Intanto le chiedo scusa per 

prima se le ho fatto ripetere la proposta, sulla quale sono 

d'accordo di portarla in Commissione, anzi, chiederei se tutto il 

Consiglio comunale voti questa proposta che lei ha fatto. E poi ci 

tenevo a puntualizzare che, comunque fossero andate le cose in 

Consiglio comunale, io non sarei stata mai d'accordo sul fatto di 

avere un parcheggio gratuito, perchè facciamo tutti il Consigliere 

comunale, i cittadini ci hanno delegato e io personalmente, a 

questo punto parlo anche a livello personale, mi accontento 

dell'agevolazione di 70 centesimi per tutto il giorno. Qualche 

volta dobbiamo camminare un po’ di più, ma non ci sono problemi, 

perchè non è giusto, soprattutto in questo momento, nei riguardi 

dei nostri concittadini avere un parcheggio gratuito. Ma né per 



fare demagogia e non perchè sono più brava degli altri, io 

comunque personalmente non l'avrei mai accettato. Grazie.  

PRESIDENTE - Consigliere  Piantadosi, prego.  

CONSIGLIERE PIANTADOSI - Io ho ascoltato attentamente la 

discussione e voglio dire subito una cosa. La proposta dei 

colleghi non è una proposta che è nata oggi ed è campata in aria, 

è una proposta che viene da lontano. Noi possiamo dire tutto 

quello che vogliamo, però il problema è reale ed esiste. Io voglio 

ricordare ai colleghi che questo problema dei parcheggi è sempre 

esistito. Vi ricordate quando il Comune stava a Piazza Kennedy? Lì 

non ci sono stati mai i parcheggi, c'era solo un parcheggio 

riservato per il Sindaco, per una macchina, non si trovava mai il 

parcheggio per i Consiglieri e per gli Assessori. Tant'è che io 

fui multato ... (FINE  LATO A CASS. 4) 

(INIZIO LATO B CASS. 4) ... fuori posto. E vi voglio pure  

raccontare un fatto, che una volta fui multato da un Vigile, che 

adesso è andato in pensione, e mentre mi facevano la multa c'era 

un Consigliere di opposizione e mi disse: "adesso vediamo se te la 

toglieranno questa multa". Io nello stesso giorno andai a pagare 

la multa. Tanto per dirvi che il problema esiste e viene da 

lontano. C'è l'impegno però, mi sembra, da parte 

dell'Amministrazione di risolvere questo problema nel momento in 

cui sarà ristrutturata tutta la Cantina Sociale. Mi sembra che è 

stato sempre detto che questo sarà. E allora io credo su questo 

impegno dell'Amministrazione. Credo, altresì, che, come ha detto 

il Presidente e come accettato dal Consigliere Addessi, questa 

problematica possa venire in Commissione e lì si troverà il modo 

più puntuale e preciso per dare una soluzione a queste 

problematiche. Voglio, altresì, aggiungere che non si può fare 

demagogia su cose che non servono a niente. Siamo seri, 70 

centesimi, 80 centesimi, si può fare tutto in politica, però poi 

la validità e la sostanza delle cose è quello che conta. Quindi, 

minacciare che sono problemi demagogici, che si fanno i manifesti, 

questo si può dire e si può fare, perchè ognuno, nell'ambito della 

propria attività politica, può fare quello che vuole, però per 

così poco, Ciampino ha altri e gravi problemi da risolvere. 

Grazie.  

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Piantadosi. La parola alla 

Consigliera Contestabile.  



CONSIGLIERE CONTESTABILE - Grazie. Ma io non volevo intervenire 

perchè in realtà il punto sembrava superato, però poi, visto che 

sono stati fatti degli interventi che in realtà un pochino mi 

hanno un po’ stimolato ad intervenire. Perchè è vero, il problema 

è un problema vecchio. Mi ricordo, quando sono arrivata io cinque 

anni fa - questo per rispondere un po’ alla Consigliera Sarao che 

si meraviglia e dice che noi vogliamo avere dei privilegi - io mi 

ricordo che cinque anni fa, quando sono arrivata, c'era davvero un 

grave problema discriminatorio, perchè come si entrava nel 

piazzale del Comune a destra c'erano non mi ricordo se quattro o 

cinque posti gialli, riservati ad amministratori. Ma con la 

vecchia dicitura gli amministratori di allora erano solo ed 

esclusivamente gli Assessori, che avevano, infatti, un bel 

permessino bello per il quale loro potevano parcheggiare. 

Dopodichè, mi ricordo, in quel momento era cambiata la legge, per 

cui gli amministratori diventammo anche noi. E devo dire la 

verità, io d'autorità, come trovavo il posto, mi ci mettevo 

immediatamente. Però quello sì che era un problema 

discriminatorio, perchè lì si divideva, all'interno 

dell'Amministrazione, tra gli Assessori, che avevano comunque 

cinque, sei, quattro, non mi ricordo, dei posti riservati e i 

Consiglieri comunali, che non erano niente e nessuno, che dovevano 

girare e parcheggiare. Allora quello era discriminatorio, secondo 

me, non quello che stiamo valutando ora, rispetto alla quale 

proposta, quella del Consigliere Addessi, io credo che sia un po’ 

provocatoria, perchè, onestamente, credo che a nessuno di noi 

cambi la vita pagare 70 centesimi al giorno o avere un permesso 

gratis. Il problema, fino a cinque minuti fa, dopo che io chiedevo 

a gran voce l'intervento e il parere dell'Amministrazione, il 

problema era diverso, il problema era che qui non si riesce 

proprio più a parcheggiare, non è il problema di parcheggiare e 

pagare 70 centesimi. Da quando ci sono i lavori intorno al Comune, 

chiuso l'altro parcheggio, la verità è che non si riusciva a 

parcheggiare. Ma la soluzione che già mi aveva dato l'Assessore 

Testa, che mi ha dato oggi, già mi sembrava una cosa ... mi sono 

sentita una gran signora quella di poter riuscire a parcheggiare 

in una zona intorno al Comune più ampia. Ma non so voi, io non la 

sapevo questa cosa, non l'ho saputa, l'ho appresa adesso. Allora, 

rispetto a questo, e non ripeto quello che ha già detto il 



Consigliere Ferretti, pubblicizziamole queste cose, perchè credo 

che per i Consiglieri comunali avere a disposizione una zona 

intorno al Comune per parcheggiare sia comodo, non so per voi, per 

me lo è. E non mi dite più di andare al parcheggio di Morena 

perchè non ci andrò mai, perchè con due gocce d'acqua il fango ti 

arriva alle ginocchia. Se esci da una Commissione alle 3 del 

pomeriggio d'inverno e vai lì alle 5, è un posto completamente 

buio. Quindi, fino a che quel parcheggio - se volete chiamarlo 

parcheggio - non lo sistemate, è vergognoso anche metterlo a 

disposizione delle persone, perchè è pericoloso e assolutamente 

non ci parcheggerò mai fino a che non viene sistemato. Allora, 

rispetto a questo finiamola di dire che vogliamo un'agevolazione 

per cercare di parcheggiare e non vogliamo pagare i 70 centesimi, 

mi viene da ridere, ha ragione il Consigliere Ferretti. Non è 

questo quello che vogliamo, quello che vogliamo, e, tutto sommato, 

credo, Consigliere Addessi, che lo abbiamo ottenuto, perchè in 

questo il Presidente è stato intelligente, lungimirante, ha aperto 

una luce, uno spiraglio di luce nuovo, ritirare questo punto mi 

sembra intelligente. Ma io voglio far notare un'altra cosa. Quando 

andiamo al parcheggio di Via Mario Calò dove c'è la ASL, io, se 

non ricordo male, c'è più di qualche cartello lì, ma ce n'è uno 

bello grande con scritto: "Riservato ASL". Ci scandalizziamo di 

questo? Io non credo che noi abbiamo un punto medico di pronto 

soccorso alla ER per cui arrivano medici che devono parcheggiare 

improvvisamente. Chi ci parcheggia lì? I dipendenti della ASL? Ma 

qualcuno ha mai gridato allo scandalo per questo? Io non voglio 

togliere i privilegi acquisiti a loro, non mi interessa, non è 

quello, ma di quello non ci scandalizziamo, sono dipendenti che, 

fortunati loro, riescono a trovare il parcheggio. Allora io dico, 

noi Consiglieri comunali dobbiamo pagare 70 centesimi? Mi sta 

anche bene. Ma i dipendenti comunali, allora, sono dipendenti di 

serie B rispetto ai dipendenti della ASL? Quello non scandalizza 

nessuno, Consigliera Sarao? Parlo per lei, ma mi riferisco anche 

ad altri. Allora cominciamo a capire di che cosa parliamo, perchè 

è chiaro che spesso da questa parte vengono fuori delle proposte 

assolutamente estreme, ma perchè, se non facciamo così, come si 

suol dire, non ci si fila nessuno. Allora è chiaro che la proposta 

di Addessi e degli altri Consiglieri è provocatoria, ma non perchè 

- almeno io parlo per me, ma ho sentito anche gli altri - a 



nessuno di noi interessa avere gratis quell'ora e quei 70 

centesimi, ci interessa, però, rivendicare in questa sede, questo 

è importante, la prima cosa che dobbiamo salvaguardare tutti, 

Consigliera Sarao, la nostra dignità di Consiglieri comunali. 

Perchè in altri Comuni so che comunque, e noi non ci paragoniamo a 

nessuno in meglio, già lo fanno. Perchè è vero, il ruolo del 

Consigliere comunale sarebbe quello che dice il Consigliere 

Addessi. Ad Albano non pagano i Consiglieri comunali, perchè i 

Consiglieri comunali dovrebbero andare a vedere la scuola 

Volpicelli o la scuola Via II Giugno e ci dovrebbero andare, 

questo è. Quindi il fatto di pagare o non pagare è irrilevante, 

per come la vedo io, ma in questa sede, che è la nostra sede, 

evitiamo di fare proclami demagogici, quelli sì veramente 

demagogici, rivendichiamo il nostro ruolo e la nostra dignità di 

Consiglieri politici, non in queste piccole cose, anche in queste 

piccole cose, ma salvaguardiamoci anche per altre cose più gravi e 

sicuramente sì lì creiamo un favoritismo per il Consigliere 

rispetto al cittadino. Grazie.   

PRESIDENTE - Grazie a lei. Quante volte deve intervenire il 

Consigliere Addessi che ha già ritirato la mozione? Prego.  

CONSIGLIERE ADDESSI - Presidente, proprio perchè ho ritirato la 

mozione e lei ha dato per la prima volta, e prendo atto della sua 

massima democrazia, la possibilità di sviscerare il problema dando 

la parola a tutto il Consiglio comunale, quindi potevamo chiudere 

esattamente un'ora e mezzo fa, però questa volta il tempo non ci 

interessa e siamo andati avanti con la discussione. Quindi, se 

permette, come proponente voglio ribadire il concetto che ho 

espresso prima, aggiungendo qualcosa, visto che poi ho sentito 

varie cose che mi lasciano un po’ perplesso. E allora io voglio 

iniziare da una semplice cosa. Mi sorprende una cosa sola, 

Presidente, e mi chiedo come mai i puritani, perchè in questo 

Consiglio comunale stasera abbiamo scoperto che esistono dei 

puritani, non hanno rinunciato alla riduzione che già qualche 

tempo fa i Consiglieri comunali stanno usufruendo, cioè la 

riduzione a 70 centesimi al giorno sullo spazio comunale. E 

allora, puritani per puritani, bisogna anche rinunciare anche ai 

70 centesimi, dobbiamo pagare 70 centesimi all'ora per tutto il 

tempo che noi parcheggiamo. Perchè, se è vero quello che dite, e 

poi vediamo perchè lo dite, se è vero quello che dite che dobbiamo 



essere puritani, non dobbiamo accettare nessun privilegio, neanche 

la riduzione a 70 centesimi. Se noi stiamo in Commissione per 

cinque ore, bisogna che paghiamo tre ore e mezzo. Se uno 

parcheggia la macchina all'interno del Comune e poi va a fare la 

spesa, non deve utilizzare i 70 centesimi, perchè oggi li utilizza 

anche nel caso in cui non fa parte della Commissione. Questo è 

quello che oggi ci concede l'Amministrazione. E allora, visto che 

la Consigliera Del Monte sbandiera ai quattro venti che lei è 

pronta a fare un manifesto a sue spese, io invito - e mi dispiace 

che non è presente in aula - che già da domani mattina la 

Consigliera Del Monte deve comunicare alla cittadinanza che lei 

sta usufruendo di un beneficio che gli è stato dato 

dall'Amministrazione, in quanto Consigliera comunale gli è stato 

ridotto il parcheggio a 70 centesimi al giorno, anche se non è 

impegnata nelle Commissioni e nei Consigli comunali. Questo è 

quello che è oggi il regolamento per i Consiglieri comunali. 

Quindi io spero che da domani posso leggere sui muri 

l'autodenuncia da parte di Rifondazione, che sono i puritani di 

questo Consiglio comunale. Se vogliamo fare demagogia, dobbiamo 

innanzitutto verificare se ognuno di noi non sfrutta, e credo che 

tutti noi sfruttiamo la carica elettiva e quindi il privilegio di 

essere Consiglieri comunali. Perchè poi ognuno di noi gira 

all'interno dei Comuni per varie cose, ma anche il piccolo piacere 

che viene fatto, che magari è dovuto, solo perchè lo richiede un 

Consigliere magari viene fatto in modo più affrettato, anche 

questo è un privilegio. E allora che cosa volete dire, che 70 

centesimi è un privilegio che chiede il Consiglio comunale? Ma 

facciamo ridere, facciamo ridere! Noi stiamo chiedendo un nostro 

diritto sacrosanto, un nostro diritto sacrosanto che voi di volta 

in volta ce lo negate, quello di essere attenti su tutto il 

territorio di Ciampino, ma non vogliamo essere sottoposti 

continuamente al pagamento del parcheggio. Questo è un nostro 

diritto. Se questo non è un diritto che ci può essere concesso, 

credo che tutti gli altri diritti dovrebbero essere annientati e 

azzerati. Detto questo, ripeto, Presidente, perchè hai visto molto 

lungo rispetto all'eventuale bocciatura di questo ordine del 

giorno, io ripeto e riconfermo che ritiro il punto in discussione 

e spero e mi affido al buon senso del Presidente del Consiglio che 

questo punto venga messo in discussione nella prima Commissione 



Affari Generali affinché si possa sviscerare una volta per tutte e 

dirci all'interno della Commissione il tutto concernente questa 

problematica, affinché possiamo arrivare ad una soluzione decisiva 

e a un voto unanime in Consiglio comunale. Grazie.  

PRESIDENTE - Grazie a lei, Consigliere Addessi. Allora, siccome la 

proposta è verbalizzata e anche registrata, è opportuno, perchè 

possa essere rinviata alla Commissione, che venga messa in 

votazione. Quindi, così come io l'ho proposta e come tutti mi 

sembra abbiano capito, invito i Consiglieri a dichiararsi a favore 

o contrari. Prego, Consigliera Fuiano.   

CONSIGLIERE FUIANO - Presidente, io non ritengo di dover votare 

una proposta che non posso leggere. Se si dice che il punto va in 

Commissione, benissimo, nessun problema, la Commissione esaminerà 

tutte le proposte che riterrà opportuno. Ma io non mi sento di 

poter votare una proposta a voce. Si vedrà, si farà... Sì, per 

carità, sarà la Commissione che deciderà quello che riterrà utile, 

però devo votare su che proposta, mi scusi? Io non capisco. Se c'è 

un ritiro, bene, altrimenti per votare ho bisogno di alcuni 

elementi.   

CONSIGLIERE ADDESSI - Ma c'è una richiesta di ritiro del  punto.  

PRESIDENTE - Consigliere Addessi, facciamo finire la Consigliera 

Fuiano, per cortesia, prego.   

CONSIGLIERE FUIANO - Un punto viene ritirato, per carità, dipende 

dal proponente qual è la sua volontà, la sua disponibilità, 

eventualmente, in presenza di proposte, e su questo nessuno ha 

nulla da ridire, ci mancherebbe altro. Però io non riesco a capire 

su che cosa dovremmo votare. Se c'è una proposta, io ho bisogno di 

leggerla, qualche cosa. Altrimenti il punto viene ritirato, c'è 

l'impegno, mi sembra che le registrazioni del Consiglio comunale 

faranno fede, ci sarà l'impegno suo, del Presidente della 

Commissione, di tutti quanti, di esaminare in Commissione 

l'argomento e le proposte che si vorranno portare. Però, ripeto, 

io non capisco su che cosa dovremmo votare. Grazie.  

PRESIDENTE - Guardi, c'è un precedente. Quando il  Consigliere 

Olivieri ha presentato un ordine del giorno su AMA Senegal il 

Consiglio comunale ha concordato di rinviare alla Commissione 

l'audizione dei responsabili dell'azienda ASP, quindi in quella 

circostanza fu ritirato l'ordine del giorno e venne rinviata la 

trattazione dell'audizione dei componenti dell'ASP attraverso il 



voto del Consiglio comunale, come opportunamente si doveva fare, 

quindi venne votato e venne rinviato alla Commissione. Dopodichè, 

la delibera è stata risottoposta alla mia attenzione per sapere a 

quale Commissione dovesse essere rinviata e io ho scritto al 

Presidente della Commissione Economico-Finanziaria perchè, così 

come ha deliberato il Consiglio comunale, convochi la Commissione 

su quell'argomento. Quindi è una procedura, credo, abbastanza 

cristallina e lineare che non mi sembra abbia asperità. Dopodichè, 

se lei vuole vederla per iscritto la proposta, io non ho 

difficoltà a ripetergliela a voce in maniera sintetica, perchè 

anche in quel caso, quella volta, facemmo nello stesso identico 

modo. Pertanto, io le ripeto, la proposta consiste nel rinvio alla 

Commissione competente della trattazione dell'argomento dei 

parcheggi riservati per i Consiglieri comunali e durante le sedute 

di Consiglio comunale in un'area più ampia di quella 

precedentemente prevista e nell'area del parcheggio adiacente la 

sede comunale per le sedute delle Commissioni per un numero 

congruo di posti per i commissari che vanno in Commissione, 

ovviamente il tutto sempre con il pagamento della tariffa 

attualmente prevista per delibera. Questa è la sintesi della... 

non la sintesi, questa è proprio la sostanza della proposta. Io, 

pertanto, invito i Consiglieri a votare questa proposta. Gli 

scrutatori sono confermati.  

VOTAZIONE  

PRESIDENTE - Nessun contrario, un astenuto, 19 favorevoli, il 

punto viene rinviato alla competente Commissione, che vedremo 

quale sarà, ma presumo Affari Generali, come ho già sentito dire, 

mi sembra la più idonea.   
 


